
2 ottobre 2016 Anno  6     Numero   40 

NOTIZIARIONOTIZIARIO  delladella PARROCCHIA PARROCCHIA  didi SAN SAN LORENZO  LORENZO in in ABBADIA LARIANAABBADIA LARIANA    

Telefono e fax 0341/73.54.82  

sito web: www.parrocchiadiabbadialariana.it 

“Nel nome della 
misericordia” è lo slogan 
scelto per celebrare la 
90a Giornata Missionaria 
Mondiale.  
Misericordia è una 
parola che negli ultimi 
tempi abbiamo sentito e 
pronunciato, anche se è 
sempre stata usata e 
pronunciata nella 
Chiesa.  

La differenza è che oggi più che mai, grazie 
alla lettura del mondo attuale fatta da Papa 
Francesco, essa è e deve sempre più diventare 
la cifra per dirigere i nostri pensieri e le nostre 
azioni. 
Vivere nella misericordia non significa 
contrastare la giustizia: occorre rifiutare la 
vendetta, nonostante il male subìto. Non è un 
cammino semplice, ma richiede tutto il nostro 
impegno. "Allora Pietro gli si avvicinò e gli 
disse: "Signore, se il mio fratello commette 
colpe contro di me, quante volte dovrò 
perdonargli? Fino a sette volte?". E Gesù gli 
rispose: "Non dico fino a sette volte, ma fino a 
settanta volte sette". Un impegno da vivere a 
fianco al Signore, nella sua grazia che ci guida. 
Sì, il mondo oggi ha bisogno di riconciliarsi con 
il passato per progettare un futuro che, 
attraverso la misericordia, sappia tornare a 
sperare per tutti.  
Siamo feriti dalla mancanza di misericordia che 
genera le sofferenze di tante famiglie che 
fanno difficoltà a vivere il quotidiano o quelle 
dei tanti bambini costretti a vivere senza cibo 
o a stare lontano dai genitori, pensiamo ai 
migranti costretti alla fuga per trovare una 
speranza, un futuro migliore. 
Il Papa, nella Bolla d'indizione del Giubileo 
afferma in modo semplice che la misericordia 
di Dio si è fatta carne nel Volto del Figlio Gesù. 
Chi vive in essa, non elimina i mali subiti, ma li 
"trasforma" in occasione di vita nuova: Cristo 
Risorto mantiene ancora le ferite pasquali, ma 
queste sono la via per la riconciliazione.  
Dove si esprime e si vive la misericordia, il 
Volto di Cristo risplende in chi la pratica.  
A ciascuno di noi l'augurio di testimoniarlo. 

 

Quando vennero a presentare a  
don Bosco il locale che egli stava  
cercando per poter realizzare il suo  
primo Oratorio, i proprietari erano 
convinti che lui volesse fare "un 
laboratorio per i suoi ragazzi". Lui 
subito ne corresse la frase: "Non un laboratorio, ma un Oratorio!" 
Questo scambio involontario di nomi fu in un certo senso 
"azzeccato", perché gli Oratori oggi si avvicinano molto all’idea di 
essere dei "laboratori" di proposte, che fanno bene alla vita di fede 
e alla crescita di un ragazzo. Attraverso la proposta di varie 
esperienze, l'Oratorio diventa veramente quel "laboratorio" dove 
vengono messi insieme gli ingredienti per la crescita globale di un 
ragazzo. Una persona per crescere ha bisogno di spazi, di tempi e 
di esperienze; ha bisogno di persone coetanee con cui misurarsi, e 
adulti da cui prendere spunto. Vogliamo così il nostro Oratorio ! 



APPUNTAMENTI  
per la VITA della COMUNITA' 

�Domenica 2 ottobre: 27a del Tempo Ordinario 

Santi Angeli Custodi 
ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 10.30 : S. Messa della Comunità in San Lorenzo  

ore 17.00 : S. Messa ai Piani dei Resinelli 

�Lunedì 3 ottobre: B. Luigi Talamoni (1926) 

Memoria per le vittime dell’immigrazione 

ore 17.00 : S. Messa a Borbino 

ore 21.00 : Incontro Genitori 1a Secondaria in Oratorio 

�Martedì 4 ottobre: S. Francesco d’Assisi (1226) 

Patrono d’Italia 
ore 17.00 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 21.00 : Incontro Genitori 4a Primaria 

�Mercoledì 5 ottobre 

ore 17.00 : S. Messa a Linzanico 

ore 21.00 : Incontro Genitori 3a Primaria 

�Giovedì 6 ottobre 

In mattinata Eucaristia agli Ammalati ed Anziani 

ore 17.00 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 20.45 : Mandato ai vari Collaboratori parrocchiali  

                   presso la chiesa del S. Cuore a Mandello 

�Venerdì 7 ottobre: B. Vergine Maria del S. Rosario 

Primo del Mese 

In mattinata Eucaristia agli Ammalati ed Anziani 
ore 17.00 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 20.30 : Veglia “Missione e Misericordia” 

                   guidata dal Gruppo missionario Grigne. 

�Sabato 8 ottobre: S. Felice, primo Vescovo di Como 

ore 18.00 : S. Messa prefestiva in San Lorenzo 

�Domenica 9 ottobre: 28a del Tempo Ordinario 

V° anniversario della visita della Madonna di Fatima 
ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 10.30 : S. Messa della Comunità in San Lorenzo  

ore 15.00 : Incontro in Oratorio dei bambini e ragazzi  

                  per l’inizio dei laboratori. 

ore 17.00 : S. Messa ai Piani dei Resinelli 

 

Era il 3 ottobre 2013.  
Nel naufragio di un grosso 
barcone di migranti a 
Lampedusa morirono 366 
persone. Vittime precedute e seguite da tante altre, 
oltre 30 mila dal 1988. Poco tempo dopo, Papa 
Francesco volle fare a Lampedusa il suo primo 
viaggio:«Chi è il responsabile di questi fratelli e 
sorelle? Abbiamo perso il senso della responsabilità 
fraterna. Siamo caduti nella globalizzazione 
dell'indifferenza».  
Ma al Cimitero Mediterraneo aggiunse che alla 
globalizzazione dell'indifferenza è necessario 
contrapporre la «globalizzazione della fraternità». 
Il Parlamento ha votato una legge che fissa per il 3 
ottobre la Giornata della memoria per le vittime 
dell'immigrazione.  
Anche le leggi possono essere espressione di civiltà e 
di valori. Anche le leggi aiutano a "globalizzare la 
fraternità".  
Purtroppo, però, siamo continuamente schiaffeggiati 
dalle immagini dei migranti di tanti confini sigillati della 
"Fortezza Europa".  
La risposta a chi fugge da guerre e fame non sono i 
muri (anche culturali) che i Paesi europei continuano a 
innalzare.  

Lo scorso Venerdì sera c’è 
stato un vero assalto alle 
librerie lecchesi. Tutti, genitori 
e figli, fuori dai negozi in 
attesa di poter entrare e 
aspettare insieme lo scoccare 
della mezzanotte e così acquistare il tanto acclamato 
ottavo volume della saga di Harry Potter.  
Il fatto ha provocato in me una domanda, un sogno: 
quando avverrà un interesse o simile curiosità verso il 
Vangelo, le vicende di Gesù, il Dio tra noi, che ha 
proposto la salvezza ? Non ci ha raccontato favole, 
ma verità per la vita bella, vera, quella di ogni giorno 
e soprattutto per la vita che non avrà mai fine ? 

 

 

 

 

La memoria dei Santi Angeli fu 

fissata al 2 ottobre da Papa 

Clemente X nel 1670.  

La loro esistenza è un dogma di 

fede, definito più volte in maniera 

solenne dalla Chiesa.  

Il nome "anghelos" deriva dal 

greco e vuol dire "messaggero".  

In questo ruolo appaiono nella Bibbia. 

Nella storia della salvezza, Dio affida 

agli Angeli l'incarico di proteggere i patriarchi, i suoi servi e 

tutto il popolo eletto. L'Angelo Custode indica l’esistenza di 

un angelo per ogni uomo, che lo guida, lo protegge, dalla 

nascita fino alla morte; è citata nel Libro di Giobbe, ma 

anche dallo stesso Gesù, nel Vangelo di Matteo, quando 

indicante dei fanciulli dice: “Guardatevi dal disprezzare uno 

solo di questi piccoli, perché vi dico che i loro angeli nel 

cielo vedono sempre la faccia del Padre mio che è nei cieli”.  

La Sacra Scrittura parla di altri compiti esercitati dagli 

angeli, come quello di offrire a Dio le nostre preghiere e 

sacrifici, di proteggerci dai mali e di accompagnarci nella 

via del bene.  

La ricorrenza ha suggerito al Parlamento italiano nel 2005 di 

istituire la ‘Festa dei Nonni’. Si è voluto così sancire il ruolo 

che essi rivestono nella nostra società ove rappresentano un 

importante punto di riferimento, una risorsa di grande 

valore, un patrimonio di esperienza e saggezza cui attingere, 

oltre che un concreto ed indispensabile aiuto nell'educazione 

dei giovani all'interno delle famiglie di appartenenza.  


